STRUTTURE DI INTERDIPENDENZA POSITIVA

1. Quando i gruppi lavorano su compiti in cui è difficile identificare il contributo fornito dai singoli partecipanti, quando vi è probabilità di sforzi ridondanti, quando vi è scarsa coesione nel gruppo e scarsa responsabilità per il risultato finale, il livello di partecipazione e di coinvolgimento di alcuni membri potrà ridursi al minimo.  Ci sono molti modo per sollecitare l’impegno e la responsabilità personale. Il primo consiste nello strutturare una condizione di INTERDIPENDENZA POSITIVA tra i membri del gruppo in modo che essi si sentano indotti ad aiutarsi reciprocamente.

2. Vi è interdipendenza positiva di SCOPO quando i membri di un gruppo lavorano insieme per raggiungere un risultato comune. Avere lo stesso scopo porta i membri ad aiutarsi reciprocamente perché da soli non sarebbero in grado di conseguirlo.

3. Si parla di interdipendenza di COMPITO quando i membri del gruppo, pur avendo uno scopo unico, si suddividono parti del compito da svolgere individualmente ma finalizzato allo stesso obiettivo comune. Ad esempio, dovendo fare una relazione, uno di essi prepara i lucidi, un altro un testo scritto e impaginato al computer, un altro ancora la presentazione orale. 

4. Un gruppo può realizzare anche altri livelli di interdipendenza positiva.  Ci si trova in  interdipendenza di RISORSE quando i membri di un gruppo, nel conseguire il loro scopo, dipendono da competenze e abilità differenziate. Ad esempio alcuni alunni di una classe devono apprendere la tecnica del collage, altri quella del colorare con gessi colorati, altri il mosaico, altri ancora con la tecnica dei colori a strati. Dopo aver appreso ogni singola tecnica, si formeranno gruppi misti che dovranno eseguire una sola opera applicando le quattro tecniche diverse.

5. I membri di un gruppo possono essere “legati” anche da interdipendenza di MATERIALI.  Ciascuno ha solo una parte dei materiali che servono al lavoro comune.  Può trattarsi di materiali di studio o di strumenti: forbici, colla, fogli colorati per un collage. Anche dare un solo materiale alla coppia o al gruppo, ad esempio un testo da leggere favorisce il lavoro comune.

6. Se durante il lavoro i membri di un gruppo si distribuiscono delle funzioni di leadership per svolgere meglio il loro lavoro e si attribuiscono ruoli come:  distribuire elogi e incoraggiamenti, controllare i tempi e le procedure, stimolare alla partecipazione,  riassumere una sequenza di interventi o definire il punto a cui si è giunti con il lavoro, si dice che tra essi si è stabilita una interdipendenza di RUOLI.
7. Si ha interdipendenza di valutazione quando, al termine di un lavoro, il gruppo riceve una VALUTAZIONE che è ponderata sulla base dei risultati ottenuti da ciascun membro.

8. Si parla di interdipendenza di CELEBRAZIONE quando, terminato un lavoro o conseguito un successo di gruppo, i membri percepiscono che quanto essi hanno ottenuto è merito del contributo e impegno di tutti. Sentono che ciò che hanno fatto è stato faticoso, ma efficace e piacevole. Per questo celebrano il successo.

9.  L’interdipendenza di IDENTITA’ è quel senso di dipendenza reciproca per il quale i membri si sentono parte di uno stesso team. Proprio come accade nei gruppi sportivi, membri si danno un nome, trovano uno slogan, si stringono la mano quando raggiungono l’obiettivo.
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